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1979, trent’anni fa a PisaPisa, gay e lesbi-
che di tutta Italia sfi lavano manife-
stando l’orgoglio di essere omoses-
suali. A novembre una grande festa 
della memoria e del futuro

Abbiamo intervistato Andrea Pini che di quegli 
avvenimenti fu tra i principali animatori e che 
adesso è parte del comitato.

Quale fu la spinta decisiva che vi portò all’organizza-
zione del corteo e della giornata di studi?
Quello di allora era un movimento sparpagliato, an-
cora fragile e disorganico, ma c’erano già stati fer-
menti importanti, come il libro di Mario Mieli Elementi 
di critica omosessuale uscito nel ‘77 che noi con-
sideravamo come una sorta di manifesto. Il Fuori, 
con  la liberazione sessuale e il femminismo, aveva 
rotto con il perbenismo dilagante in quegli anni, poi 
è nato il primo gruppo gay a Pisa, Orfeo, di cui fa-
cevo parte. Eravamo giovani ed entusiasti: tutto ci 
sembrava possibile. E poi, nello stesso anno, c’era 
stato il primo Gay Camp italiano, in un campeggio di 
Capo Rizzuto, in Calabria: una vera e propria bomba 
a mano nei nostri corpi, un’esperienza così intensa 
che nessuno di noi ne aveva mai provata una simile 
prima. Per non parlare dei tanti, troppi, episodi di vio-
lenza di quegli anni, anche a Pisa e a Livorno, alcuni 
dei quali sfociati nell’omicidio.
Qual era il messaggio che volevate lanciare scen-
dendo in piazza, insieme a gay e lesbiche arrivati da 
tutto il Paese?
Innanzitutto volevamo che fosse chiara la nostra po-
sizione contro la violenza che stava colpendo mol-
ti di noi e poi volevamo dire “Esistiamo, siamo qui 
e non ci vergognamo più”. Volevamo diventare un 
soggetto di riferimento, un interlocutore, volevamo 
esprimere consapevolezza pubblica.
Quante persone sfi larono per le strade della città il 
24 novembre del ‘79?
I giornali scrissero “alcune centinaia”. Penso che 
fossero intorno ai 500: un numero strabiliante se 

considerate l’epoca e la natura del corteo.
Cosa cambia dopo il corteo di Pisa?
La consapevolezza. Avevamo capito che si poteva 
fare il salto di qualità, che potevamo non limitarci 
più a scrivere di noi sulle nostre riviste come Fuori, 
Lambda o la Pagina Frocia di Lotta continua. Pote-
vamo scendere in piazza senza essere ammazzati, 
potevamo avere una visibilità piena, anche se quella 
della visibilità è una strada fatta di gradini, di diffi col-
tà, non ancora conclusa.
A distanza di 30 anni, qual è la ragione che vi ha 
spinti a creare il “Comitato Pisa ‘79”?
Di certo non la nostalgia: voltarsi indietro solo per 
nostalgia è del tutto inutile. Quello che vogliamo 
fare è rendere collettiva la memoria di quei fatti e di 
quegli anni. Il movimento lgbt ha un forte bisogno di 
riappropiarsi della memoria, per rafforzarsi, per non 
fare gli stessi errori. Chi non ha memoria, non esiste. 
L’iniziativa che stiamo pensando per il prossimo no-
vembre in occasione dell’anniversario non vuole es-
sere fi ne a se stessa. Vogliamo che sia un punto di 
partenza dal quale cominciare a trasmettere la me-
moria alle nuove generazioni, ma anche un’occasio-
ne per fare il punto di questi ultimi 30 anni, di cos’è 
cambiato e di cosa, invece, deve ancora cambiare, 
di quali sono adesso le nostre istanze e di come ot-
tenere risposte.
A proposito di punti di partenza, sappiamo che avete 
un appello da lanciare a chi ci legge.
Sì, vorremmo che a quest’iniziativa dessero il loro 
contributo quante più persone. Chiunque abbia foto, 
immagini, collezioni di riviste gay dell’epoca, docu-
menti di qualsiasi genere, ci contatti... 

“Comitato Pisa ‘79” scrivete a: 
Andrea Pini  andpini@libero.it 
oppure a Francesco Gnerre  f.gnerre@libero.it 

“             “QUANDO 
      ABBIAMO DETTO 
         IN PIAZZA: 
    SIAMO GAY”
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www.myspace.com/ludovicocortese
ludo3@tiscali.it           L’ARTE di 

VICO CORTEZ
Ludovico Cortese alias Vico Cortez  nasce a Napoli nel 
1960. Ama defi nirsi un poeta in cerca di linguaggi. La sua 
esperienza artistica lo porta a misurarsi con la scrittura, 
la fotografi a, la musica, l’iconografi a bizantina e in ultimo 
con l’arte moderna neofi gurativa. In questo campo esprime 
il meglio di se stesso nella tecnica ad olio facendo tesoro 
delle sue passate avventure artistiche. Le sue composizio-
ni hanno spesso un taglio fotografi co e i suoi soggetti mo-
strano icone del maschile non stereotipate, colte nel loro 
quotidiano, sembrano evocare cose non dette e non viste 
come pensieri carichi di sentimento, eros e passioni. Scat-
ti pittorici di un mondo proprio dell’artista in cui gli uomini  
nella loro fatica di vivere nascondono il desiderio di una 
nuova innocenza. L’eros si rivela in un semplice gesto, in 
uno sguardo, in una situazione evocata. Il colore sempre 
vivace esprime forza, energia, gioia di esserci, mentre ne-
gli sfondi perde consistenza e si sfoca quasi a nascondere 
una realtà che viene fi ltrata dallo sguardo di chi osserva. 
Il linguaggio si trasforma in immagine e l’immagine in lin-
guaggio, così le sue opere sembrano raccontare storie e 
i suoi soggetti e i suoi scenari cantare versi. I suoi lavori 
recensiti sull’annuario artisti contemporanei 2007 Il punto 
Arte, hanno una quotazione di 600/2000 euro. 
Info: www.redbubble.com/people/vicocortez
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